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Sommario/riassunto Colore puro è un canto d'amore sulla fine delle cose, perché anche se
tutto ciò che amiamo è destinato a morire, ci conforta sapere che
continuerà sempre a vivere in noi, che non lo perderemo mai davvero.
«Dopo aver creato i cieli e la Terra, Dio ha fatto un passo indietro per
contemplare la creazione, come un pittore che si allontana dalla tela. Il
momento in cui ci troviamo ora è proprio questo: quello in cui Dio fa
un passo indietro. Chi può dire da quando va avanti? Dall’inizio dei
tempi, non c’è dubbio. E quanto tempo sarebbe? E per quanto ancora
durerà?» In questa prima bozza del mondo, una ragazza di nome Mira
lascia la sua casa di sempre per iscriversi all’accademia e diventare una
critica d'arte. Qui incontra Annie e sente il suo petto aprirsi come un
portale, ma dove questo conduca ancora non lo sa. «La prima bozza di
qualcosa ha sempre un che di eccitante: è anarchica, sconclusionata,
piena di vita, difettosa. Le prime bozze hanno qualcosa che manca alle
seconde.» Quando il padre malato di Mira muore, il suo spirito si fa
spazio in lei ed è come se i suoi vuoti interiori venissero colmati. Tutti
tranne uno: il sentimento dell’assenza. In un pomeriggio assolato, suo
padre le aveva promesso che un giorno le avrebbe comprato il colore
puro, e ora che non c'è più non potrà mai stringere tra le mani quella
materia indefinita. Il mondo senza di lui ha perso di senso e per fuggire
da questa assurdità Mira si trasforma in una foglia. Ma l’essere vivi e
presenti è un problema che non può essere risolto dall’alto del ramo di
un albero. (Fonte: editore)
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